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TRIBUNALE ORDINARIO DI ROMA 

SEZIONE DIRITTI DELLA PERSONA E IMMIGRAZIONE  
Il Tribunale, in composizione collegiale, in persona di  
 

dott.ssa Antonella Di Tullio                Presidente relatrice 
dott.ssa Silvia Albano                         Giudice  
dott. Corrado Bile                               Giudice  

 
 
Nella causa civile iscritta al n. r.g. 6303/2025  promossa da: 

, nato i in Bangladesh, cittadino del Bangladesh 
(CUI: ) c o 

ricorrente - 

Contro 

COMMISSIONE TERRITORIALE PER IL RICONOSCIMENTO DELLA 

PROTEZIONE INTERNAZIONALE DI ROMA  

- resistente non costituita - 

 

e con l’intervento del Pubblico Ministero presso il Tribunale   

 

OGGETTO: riconoscimento protezione internazionale 

 

ha emesso il seguente  

DECRETO 

 

, cittadino del Bangladesh, ha impugnato tempestivamente, 

chiedendo l’accoglimento della domanda, il provvedimento emesso dalla 



Commissione Territoriale per il riconoscimento della Protezione Internazionale di 

Roma in data 07/01/2025 con il quale l’Autorità amministrativa ha respinto la domanda 

diretta a conseguire il riconoscimento dello status di rifugiato, della protezione 

sussidiaria e di altre forme complementari di protezione. 

La Commissione Territoriale non si è costituita in giudizio nonostante la ritualità della 

notifica.  

Il ricorrente, in sede di audizione dinanzi alla Commissione, ha dichiarato di essere 

nato e cresciuto nel villaggio di Gongabordi, distretto di Madaripur; di professare la 

religione musulmana; di aver frequentato la scuola per quattordici anni e di aver 

lavorato come imbianchino per quattro anni nel proprio Paese; di avere una famiglia di 

origine composta dai genitori, una sorella ed un fratello che risiedono in Bangladesh; 

di non essere sposato e di non avere figli. 

Quanto ai motivi dell’espatrio e alle ragioni poste a fondamento della domanda di 

protezione internazionale, questi  ha allegato di aver lasciato il  Paese nel luglio 2024 

durante le proteste studentesche,  che hanno poi provocato la  caduta del governo; di 

essere iscritto sin dal 2015 alla Chhatra League, ramo studentesco dell’Awami League 

e di svolgere il ruolo di assistente della segreteria; di avere avuto problemi con i 

militanti del BNP nonché con i membri del partito Jamat Shibir in concomitanza con 

le proteste. 

Il richiedente ha precisato  che  questi ultimi hanno  distrutto la casa di famiglia e  lo 

hanno  minacciato di morte, tanto da farlo decidere di espatriare come molti altri 

esponenti del suo partito e che teme , in caso di rimpatrio, di essere ucciso dai militanti 

del BNP e del partito Jamat Shibir. 

Il richiedente ha depositato in Commissione: documento relativo al debito contratto per 

l’espatrio, un documento in lingua inglese che attesta la sua appartenenza all’Awami 

League, n.87 foto relative alle manifestazioni in qualità di membro del partito Awami 

League. 

La Commissione territoriale ha ritenuto “non credibili gli elementi posti a fondamento 

dell’espatrio, alla luce di un racconto vago, generico ed incoerente. Il sig. Dorji 



riferisce di aver ricoperto il ruolo di segretario nella Chhatra League del suo villaggio, 

ma non è stato in grado di chiarire in cosa esso consistesse, essendosi limitato a 

riferire in modo estremamente succinto di essere l’incaricato di distribuire vestiti e 

cibo agli abitanti del proprio villaggio. Inoltre, l’agente di persecuzione è stato riferito 

in modo confuso, avendo dapprima dichiarato di temere il BNP e successivamente 

focalizzando l’attenzione sul partito Jamat Shibir. Nonostante, i tentativi di 

approfondimento svolti dalla Commissione, le risposte del richiedente sono apparse 

estremamente generiche ed evasive e non è stato possibile ricostruire chi in concreto 

possa fare del male al richiedente in caso di rientro e chi l’abbia minacciato in passato 

e per quale ragione (vedi verbale di audizione, pag. 7.9). Inoltre, il richiedente ha 

dichiarato che il potere del partito Jamat Shibir sarebbe cresciuto con l’insediamento 

del nuovo governo ad interim presieduto da Muhammad Yunus. Tuttavia, quanto 

asserito contraddice le informazioni consultate dalla Commissione, le quali attestano 

che il nuovo governo ha dichiarato il partito in questione illegittimo (cfr. 

https://www.dhakatribune.com/bangladesh/politics/353351/it-s-official-jamaat-

chhatra-shibir-banned-in; https://www.thehindu.com/news/international/bangladesh-

bans-jamaat-e-islami-and-its-student-wing-islami-chhatra-shibir-under-anti-

terrorism-law/article68472720.ece). Ciò induce a ritenere che nel caso di specie 

risulta insussistente il requisito della mancanza di protezione statale; come specificato 

dal Manuale sulle procedure e sui criteri per la determinazione dello status di rifugiato 

(settembre 1979) dell’Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i rifugiati, ai 

paragrafi 97 e ss. riguardo l’interpretazione del concetto di “e non può o non vuole, a 

causa di questo timore, avvalersi della protezione di questo Paese”, “ogni qualvolta 

gli sia consentito usufruire della protezione del Paese di cui è cittadino e non abbia 

alcun motivo, fondato su un giustificato timore, per rifiutare tale protezione, il soggetto 

non ha bisogno della protezione internazionale e non è quindi un rifugiato”. Nel caso 

di specie, la protezione delle autorità del Paese di origine appare tuttora disponibile 

dato che l’attore di persecuzione non statale non appare essere dotato di quelle 



caratteristiche che lo renderebbero astrattamente idoneo a far venir meno questa 

protezione”.  

Il ricorrente ha depositato, congiuntamente al ricorso, le fotografie già prodotte in sede 

amministrativa che lo ritraggono in più occasioni anche con esponenti del partito del 

quale asserisce essere membro.  

 non è stato ascoltato all’udienza fissata per la comparizione delle 

parti poiché il giudice designato dal Collegio, letto il ricorso ed esaminata la 

documentazione prodotta, ha ritenuto che la causa prospettasse questioni di fatto e di 

diritto che potevano essere risolte sulla scorta della documentazione in atti e delle 

osservazioni scritte delle parti (cfr cfr. Corte EDU 12 novembre 2002, Dory c. Suède, 

37; CGUE 26 luglio 2017, C-348/16, Moussa Sacko; ex multis Cass. n. 22049/20) e ha 

pertanto disposto il deposito telematico di note scritte. 

Con le note scritte depositate per l’udienza del 3/3/2026 il difensore si è riportato al 

ricorso introduttivo e ha depositato ulteriore documentazione lavorativa “a 

dimostrazione dell’ottimo percorso di integrazione intrapreso” ovvero: unilav del 

20/1/2026 relativo ad un contratto di lavoro a tempo determinato come aiuto cuoco, 

suddetto contratto e relativa proroga al 31/5/2026  (on unilav), busta paga di gennaio 

2026.  

Ciò posto, in merito al mancato rinnovo dell’audizione personale del ricorrente, la 

Suprema Corte ha ritenuto che il giudice è tenuto a disporla nei seguenti casi: a) nuovi 

fatti presentati nel ricorso a sostegno della domanda di asilo (si veda sul punto anche 

la giurisprudenza CGUE nei casi Alheto e Ahmedbekova); b) necessità di chiarire 

incongruenze o contraddizioni rilevate nella decisione amministrativa ma non 

contestate al richiedente nel corso del primo colloquio; c) precisa istanza del 

richiedente con indicazione degli aspetti sui quali intende fornire chiarimenti (Cass. 

Civ. 22049/2020).  

Infine, va sottolineato come la giurisprudenza di legittimità abbia affermato 

chiaramente che, affinché si configuri un vero e proprio obbligo di audizione del 

richiedente, eventuali richieste di audizioni o deduzioni di nuovi fatti da parte dello 



stesso dovranno essere non generiche ma sufficientemente circostanziate (cfr Cass. 

Civ. n. 27073/2019). 

Con riferimento al caso di specie, il Collegio ritiene che ai fini del decidere non è 

necessaria l’audizione del ricorrente, tenuto conto dei fatti da questi narrati a motivo 

dell’espatrio,  del contenuto del ricorso introduttivo,  al quale il difensore si è riportato 

nelle note difensive, dove  non sono stati dedotti fatti nuovi a sostegno della domanda 

( sufficientemente distinti da quelli allegati nella fase amministrativa, circostanziati e 

rilevanti), né sono stati specificamente individuati aspetti in ordine ai quali il ricorrente 

intende fornire chiarimenti  ( ex multis Cass. 21584/20; CGUE 4 ottobre 2018, C-

652/16, Ahmedbekova). 

Nel ricorso è contestato il vaglio operato dall’Autorità amministrativa di insussistenza 

dei presupposti per il riconoscimento della protezione internazionale.  

Il Collegio ritiene che gli elementi a disposizione consentano un esame completo della 

posizione individuale di  con specifico riferimento alla domanda di 

protezione internazionale. 

Come emerge dalla lettura del verbale di audizione in Commissione e dal ricorso e 

come confermato dal materiale fotografico depositato sia in sede amministrativa (sul 

quale la Commissione non si è pronunciata pur dando atto del deposito  del richiedente) 

sia in giudizio, il richiedente ha rappresentato di essere membro del ramo studentesco 

dell’Awami League, chhatra league fornendo riscontri  precisi alle domande 

dell’autorità amministrativa in merito a tale profilo . 

Le dichiarazioni rese in sede di audizione sono specifiche e puntuali: “ero l’assistente 

di segreteria di questo partito (Awami League), la parte giovanile”; ADR “ da quando 

è membro del partito?”, “dal 2015”; ADR “ può spiegarmi nel dettaglio le sue attività 

politiche?”, “aiutavo le persone povere, mi occupavo di distribuire i beni che il 

governo assegnava ai poveri del villaggio ad esempio i vestiti ed i cibo”; ADR “ mi 

spieghi la struttura del partito Awami League nel suo villaggio”, “ c’era il chairman 

del villaggio che mi diceva come gestire le cose”; ADR “ oltre al chairman quali altre 

figure esistevano?”, “ c’era una segreterai, una persona che gestiva gli affari 



economici, una persona che faceva la pubblicità. C’erano 8 ruoli, anche loro sono 

scappati”; ADR “ anche il chairman è scappato?”, “ sì. Si chiama Ibrahim Hossin”; 

ADR “ mi parli dell’Awami League, qual è la sua ideologia?”, “ è un partito nato nel 

1948 era il primo partito del Bangladesh. Bangabandhu è stato il primo leader del 

Bangladesh padre della patria. Nel 1975 è morto Bangabandhu sono arrivati altri 

partiti al potere, poi nel 2008 Awami League è arrivato al potere fino al 2024” ; ADR 

“ si può definire come partito conservatore, liberale ecc?”, “ è il partito 

progressista…” (cfr pgg 7 e 8 del verbale di audizione); ADR “ Lei conosce la 

posizione attuale del governo rispetto al partito Jamat Shibir?”, “ ora ha più potere 

rispetto ap rima. Visto che ora non c’è un governo fanno come vogliono, ora c’è un 

governo temporaneo” (pg 9 del verbale di audizione).  

L’argomentazione posta a fondamento del decreto di rigetto non valorizza, dunque, il 

narrato che, a differenza di quanto sostenuto dalla Commissione, si ritiene 

sufficientemente circostanziato e complessivamente credibile quanto all’appartenenza 

politica del ricorrente. 

L’autorità amministrativa, inoltre,  non ha valutato il  materiale fotografico depositato 

da limitandosi a chiedere in maniera generica e indifferenziata, a 

fronte di un numero consistente di fotografie prodotte (87), dove fossero state scattate 

e cosa rappresentassero (pg 8) . 

Pur dando atto del deposito delle fotografie da parte del  richiedente a supporto della  

domanda di protezione, la Commissione non ne ha contestato né l’autenticità né il 

contenuto, trascurando di pronunciarsi sulle stesse con il provvedimento di diniego. 

Alla luce delle dichiarazioni rese e delle fotografie prodotte a riscontro del narrato, si 

ritiene credibile l’appartenenza politica del ricorrente alla Chhatra League/ Awami 

League. 

Indipendentemente dalla veridicità/credibilità delle dichiarazioni in merito all’attacco 

subito all’abitazione di famiglia e alle minacce ricevute dai membri del BNP e di Jamat 

Shibir prima dell’espatrio, le COI consultate sulla  situazione attuale relativa al  

trattamento dei membri e sostenitori dell’Awami League e del suo ramo studentesco 



evidenziano  un rischio effettivo per il  ricorrente  in ipotesi di rimpatrio, in ragione 

della sua appartenenza politica. 

A seguito delle proteste del luglio/agosto 2024, difatti, il governo a leadership Awami 

League è stato destituito e si è insediato un governo ad interim fino alle elezioni tenutesi 

il 12/2/2026 in cui sono risultati vincitori i partiti BNP e Jamat e Islami (di cui Jamat 

Shibir rappresenta il ramo studentesco).  

Il governo provvisorio guidato da Muhammad Yunus, istituito nel 2024 in seguito al 

rovesciamento del governo autocratico della Lega Awami di Sheikh Hasina, ha faticato 

a mantenere l'ordine pubblico e a realizzare le riforme promesse in materia di diritti 

umani. Le elezioni generali sono previste per febbraio 2026.  

Alcuni degli aspetti di paura e repressione che hanno caratterizzato i 15 anni di governo 

di Hasina, tra cui le sparizioni forzate su larga scala, sembravano essere finiti. Tuttavia, 

il governo provvisorio ha arbitrariamente arrestato migliaia di presunti oppositori 

politici e a maggio ha bandito la Lega Awami. Il 17 novembre, il Tribunale 

internazionale per i crimini contro l'umanità (ICT) del Bangladesh ha condannato 

Hasina alla pena capitale per i crimini contro l'umanità commessi durante il tentativo 

di repressione delle proteste del 2024. 

Le detenzioni arbitrarie e motivate da ragioni politiche, che erano diventate una pratica 

consolidata sotto il governo della Lega Awami, sono proseguite anche sotto il governo 

provvisorio, compresa la pratica di aggiungere centinaia di persone non identificate 

come sospettate nelle denunce penali. Centinaia di leader, membri e sostenitori della 

Lega Awami sono in custodia cautelare come sospettati di omicidio, detenuti senza 

processo e a cui viene regolarmente negata la libertà provvisoria. Tra questi vi sono 

attori, avvocati, cantanti e attivisti politici. 

Il 16 luglio, violenze che hanno coinvolto le forze di sicurezza e i sostenitori della Lega 

Awami di Hasina, ora bandita, hanno causato la morte di cinque persone nella città di 

Gopalganj, dopo una manifestazione del Partito Nazionale dei Cittadini, formato da 

studenti che avevano partecipato alle proteste del 2024. La polizia ha poi arrestato 

arbitrariamente centinaia di presunti sostenitori della Lega Awami e ha presentato 10 



casi di omicidio contro oltre 8.400 persone, per lo più senza nome. Il governo ha negato 

di aver effettuato “arresti di massa”. Secondo un rapporto del gruppo per i diritti umani 

Odhikar pubblicato in ottobre, almeno 40 persone sono state uccise dalle forze 

dell'ordine da quando il governo provvisorio ha assunto il potere, tra cui 14 che 

sarebbero morte a causa di torture. Quasi 8.000 persone sono rimaste ferite in episodi 

di violenza politica e 81 sono state uccise. A maggio, il governo ha ordinato un divieto 

“temporaneo” nei confronti della Lega Awami, avvalendosi dei nuovi poteri introdotti 

con un emendamento alla legge antiterrorismo. Il divieto comprende, tra le altre cose, 

riunioni, pubblicazioni e discorsi online a sostegno del partito (HRW - Human Rights 

Watch: World Report 2026; Bangladesh, 4 February 2026 

https://www.ecoi.net/en/document/2136191.html ).  

Dopo la caduta del precedente governo, il governo provvisorio ha arrestato i membri 

dello stesso accusati di aver commesso violazioni dei diritti umani. 

Rapporti attendibili delle organizzazioni per i diritti umani e dei media hanno 

documentato gravi violazioni dei diritti umani da parte dell'ala studentesca dell'ex 

partito di governo Awami League, la Bangladesh Chhatra League, nei mesi di luglio e 

agosto (2024). Il governo provvisorio ha collaborato con le Nazioni Unite e ha 

utilizzato sia il proprio sistema giudiziario ordinario che il Tribunale penale 

internazionale del Bangladesh per assicurare i responsabili alla giustizia (USDOS - US 

Department of State: 2024 Country Reports on Human Rights Practices: Bangladesh, 

12 August 2025 

https://www.ecoi.net/en/document/2128457.html ).  

Subito dopo la caduta del precedente governo, il governo provvisorio ha ratificato la 

Convenzione internazionale per la protezione di tutte le persone dalle sparizioni forzate 

(CED) e ha anche emanato un “decreto di immunità” per i manifestanti, che “non 

saranno perseguiti, arrestati o molestati per le loro azioni” nel periodo compreso tra il 

15 luglio e l'8 agosto 2024. Ha inoltre revocato il recente divieto imposto al partito 

politico Jamaat-e-Islami, bandendo invece la Chhatra League. 

https://www.ecoi.net/en/document/2136191.html
https://www.ecoi.net/en/document/2128457.html


Successivamente, il governo provvisorio ha anche vietato temporaneamente tutte le 

attività della Lega Awami ai sensi della legge antiterrorismo. La Commissione 

elettorale ha quindi impedito alla Lega Awami di partecipare alle elezioni. Secondo 

quanto riferito, tale divieto è “temporaneo” e il governo provvisorio ha anche 

modificato la legge sui crimini internazionali (Tribunale) del 1973, “che conferisce al 

Tribunale ampi poteri per perseguire e smantellare le organizzazioni politiche”. Nel 

frattempo, la Corte Suprema ha revocato il divieto elettorale nei confronti del Jamaat-

e-Islami 

Centinaia di persone legate al precedente governo sono state arrestate nell’ambito di 

procedimenti penali, tra cui almeno 74 leader di spicco della Lega Awami. Sono stati 

segnalati casi di forze di sicurezza che avrebbero arrestato arbitrariamente affiliati della 

Lega Awami, compresi giornalisti. 

Alcuni hanno approfittato della situazione per intentare cause infondate contro 

oppositori politici e presunti sostenitori dell'ex governo. Di conseguenza, alcune 

persone sono state arrestate senza avere alcun legame rilevante con il reato. In alcuni 

casi sono stati citati centinaia di imputati, compresi imputati “anonimi”.  Poiché la 

polizia può arrestare persone senza mandato per reati gravi, la pratica degli imputati 

anonimi consente loro di arrestare “quasi chiunque” e di arrestarli ripetutamente, il che 

costituisce “una pratica abusiva comune”, come riportato da Human Rights Watch. In 

alcuni casi i querelanti non erano a conoscenza di chi avessero indicato come imputati 

e si sono limitati a “firmare i documenti” su raccomandazione della polizia o dei politici 

locali. Nel novembre 2024, un esperto legale ha riferito all'International Crisis Group 

di un timore diffuso di essere arrestati “da un momento all'altro”. La caduta del 

precedente governo nell'agosto 2024 è stata seguita da un periodo di illegalità diffusa 

a livello nazionale  e da “un'ondata di violenti attacchi di massa”. Le folle in rivolta 

hanno cercato vendetta prendendo di mira i presunti sostenitori della Lega Awami, 

nonché le loro attività commerciali e le loro abitazioni. 

Trattamento di profili specifici: Attivisti di partiti politici Funzionari e sostenitori della 

Lega Awami: Hasina e il suo partito, la Lega Awami, sono stati al potere dal 2009 al 



2024. Il partito ha fatto leva sul suo legame storico con il movimento indipendentista 

del Bangladesh durante la guerra d'indipendenza del 1971, ma la sua amministrazione 

è diventata sempre più autoritaria, con politiche che favorivano i suoi alleati.  La 

violenta repressione governativa delle proteste studentesche nel luglio-agosto 2024, 

che ha causato molti morti e feriti tra i manifestanti, ha “distrutto” l'immagine pubblica 

del partito, e secondo quanto riferito gli affiliati al partito hanno dovuto affrontare una 

“diffusa ostilità”, compresa la violenza di ritorsione. 

Il 23 ottobre 2024, il governo provvisorio ha bandito l'ala studentesca dell'Awami 

League, la Chhatra League, in base alla legge antiterrorismo e successivamente, il 12 

maggio 2025, ha vietato anche tutte le attività dell'Awami League. Il governo 

provvisorio ha inoltre adottato misure per rimuovere ogni riferimento a Sheikh Mujibur 

Rahman e alla sua famiglia modificando i libri di testo scolastici, rinominando diverse 

istituzioni (tra cui ospedali pubblici, università e istituzioni militari), sostituendo le 

banconote con l'effigie di Rahman e abolendo otto festività nazionali, tra cui il 15 

agosto (giorno di lutto nazionale per l'assassinio di Rahman e della maggior parte della 

sua famiglia). 

Molti alti funzionari della Lega Awami sono stati sottoposti a procedimenti penali 

presso l'ICT-BD e i tribunali penali ordinari e sono stati segnalati casi di arresti arbitrari 

di affiliati alla Lega Awami. I membri della Lega Awami sono stati accusati 

dell'aumento dei crimini violenti dopo la caduta del precedente governo, anche da parte 

del governo provvisorio. L'operazione “Devil Hunt”, lanciata nel febbraio 2025 per 

frenare i crimini violenti, ha portato a oltre 12 000 arresti e alcune fonti hanno 

affermato che molti degli arrestati erano membri della Lega Awami. Tra aprile e 

maggio 2025, secondo i dati della polizia, in un mese sono state arrestate oltre 48 000 

persone, mentre il Daily Star ha riportato un aumento degli arresti di membri della Lega 

Awami dopo che il governo provvisorio ha ufficialmente vietato tutte le attività 

dell'organizzazione nel maggio 2025. Tra gli arrestati figuravano attivisti, leader di 

partito ed ex ministri del parlamento. Sono stati segnalati anche casi di morte di membri 

della Lega Awami durante la detenzione, tra cui la morte di quattro leader della Lega 



Awami nella prigione di Bogura nel novembre-dicembre 2024. L'8 maggio 2025, la 

Lega Awami ha affermato che 21 dei suoi leader e attivisti erano morti durante la 

detenzione. 

Durante le proteste di luglio-agosto 2024, i funzionari e i sostenitori della Lega Awami 

hanno subito violenze di ritorsione negli scontri con i manifestanti. Secondo l'OHCHR 

delle Nazioni Unite, gli “incidenti più gravi” si sono verificati a partire dal 4 agosto 

2024 (con il periodo di riferimento che termina il 15 agosto 2024), in particolare 

all'indomani della fuga di Hasina in India il 5 agosto 2024. Funzionari e sostenitori 

della Lega Awami sono stati picchiati a morte dalla folla e, in alcuni casi, aggrediti e 

accoltellati a morte. Secondo Prothom Alo, 87 membri e affiliati della Lega Awami 

sono stati uccisi nel periodo dal 4 al 6 agosto 2024, su un totale di 326 persone uccise. 

Al contrario, l'International Crisis Group ha riportato stime di 250 persone uccise nel 

periodo leggermente più lungo dal 5 all'11 agosto 2024, e che la maggior parte erano 

membri della Lega Awami. 

La folla ha anche vandalizzato, saccheggiato e incendiato uffici governativi, residenze 

ufficiali, abitazioni e attività commerciali appartenenti ai leader della Lega Awami e ai 

funzionari governativi, “o ai loro familiari stretti”, come riportato dall'OHCHR delle 

Nazioni Unite. L'OHCHR delle Nazioni Unite ha documentato un caso di violenza 

sessuale contro una donna membro della Lega Chhatra, che includeva molestie sessuali 

e stupro. Inoltre, secondo quanto riferito, le è stata negata l'assistenza sanitaria a causa 

della sua affiliazione politica. L'OHCHR delle Nazioni Unite ritiene che nel periodo 

compreso tra il 1° luglio e il 15 agosto 2024 si siano verificati «molti più casi di 

violenza sessuale» di quelli che è stato possibile documentare. 

Durante un dibattito organizzato dall'International Crisis Group nel novembre 2024, 

Thomas Kean, analista dell'International Crisis Group, e Zafar Sobhan, giornalista e 

analista politico, hanno affermato che, nonostante alcuni attacchi, non vi erano state 

grandi epurazioni dei sostenitori della Lega Awami o di altre persone associate al 

precedente governo dopo la sua caduta. Sobhan ha osservato che decine di persone 

erano state incarcerate e che centinaia si erano date alla macchia, ma che migliaia erano 



ancora nel Paese, anche se mantenevano un profilo basso. Altre fonti hanno anche 

riferito che leader e sostenitori di spicco della Lega Awami vivevano nascosti e che 

molti erano fuggiti dal Paese o stavano cercando di lasciarlo per evitare rappresaglie. 

Human Rights Watch ha affermato che “le autorità non sono riuscite a proteggere dalle 

aggressioni le persone affiliate alla Lega Awami”. Folle violente hanno aggredito 

leader e attivisti della Lega Awami durante le udienze in tribunale  e un ex ministro del 

parlamento è stato aggredito da una folla al suo rilascio dal carcere dopo aver ottenuto 

la libertà provvisoria (EUAA - European Union Agency for Asylum (formerly: 

European Asylum Support Office, EASO): Bangladesh - Country Focus, August 2025 

https://www.ecoi.net/en/file/local/2128162/2025_08_EUAA_COI_Report_Banglades

h_Country_Focus.pdf ).  

Dopo le dimissioni di Hasina, i leader e i membri dell'Awami League hanno subito 

violenze e vessazioni legali. Inoltre, il governo provvisorio ha concesso poteri di 

polizia alle forze armate per ripristinare l'ordine, creando timori di un indebolimento 

del controllo civile sullo Stato di diritto. 

 Persone che in passato o attualmente sono affiliate all'Awami League sono state 

vittime di vessazioni, licenziate dal proprio posto di lavoro e uccise. Sebbene il governo 

provvisorio abbia condannato queste azioni, non è stato in grado di controllare 

completamente le ritorsioni politiche. I critici del governo provvisorio hanno subito 

episodi isolati di violenza. 

Sotto il governo provvisorio, alcune proteste e manifestazioni politiche si sono svolte 

senza restrizioni da parte dello Stato. Tuttavia, ci sono stati casi in cui le manifestazioni 

dell'Awami League e i suoi sostenitori sono stati attaccati e non sono stati protetti dalla 

polizia. 

Sotto il governo provvisorio, la pressione dello Stato sulla magistratura si è allentata. 

Il presidente della Corte Suprema e altri giudici dell'Alta Corte considerati fedeli al 

governo dell'AL sono stati sostituiti dopo aver rassegnato le dimissioni o essere stati 

costretti a dimettersi. La magistratura ha ritirato le accuse penali contro esponenti 

dell'opposizione che erano considerate motivate da ragioni politiche. Il governo 

https://www.ecoi.net/en/file/local/2128162/2025_08_EUAA_COI_Report_Bangladesh_Country_Focus.pdf
https://www.ecoi.net/en/file/local/2128162/2025_08_EUAA_COI_Report_Bangladesh_Country_Focus.pdf


provvisorio ha istituito una commissione incaricata di fornire consulenza sulle riforme 

volte ad ampliare l'indipendenza della magistratura. Tuttavia, la pressione coercitiva 

esercitata sul sistema giudiziario dai manifestanti rappresenta una sfida alla piena 

indipendenza giudiziaria e allo Stato di diritto apartitico. 

Sotto il governo provvisorio, molti casi politicizzati e condanne contro dissidenti, 

politici dell'opposizione e presunti estremisti sono stati archiviati o ribaltati. Sono state 

costituite due commissioni incaricate di riesaminare i casi di natura politica avviati dal 

governo precedente. I prigionieri politici sono stati rilasciati dalle prigioni segrete. 

Tuttavia, membri e leader dell'AL sono stati incriminati in casi basati su prove scarse 

o inesistenti, che sono stati ampiamente considerati di natura politica (Freedom House: 

Freedom in the World 2025 - Bangladesh, 2025 

https://www.ecoi.net/en/document/2123525.html ).  

Un articolo di Al Jazeera del 13 febbraio 2026 fa il punto delle elezioni in Bangladesh 

come segue.  

Risultati delle elezioni in Bangladesh 2026: chi ha vinto, chi ha perso, cosa succederà 

ora? Il Partito Nazionalista del Bangladesh guidato da Tarique Rahman ha ottenuto una 

maggioranza storica nelle prime elezioni dopo la rivolta del 2024.  

Il Partito Nazionalista del Bangladesh (BNP), guidato da Tarique Rahman, ha ottenuto 

la maggioranza dei due terzi nelle storiche elezioni del Paese sudasiatico, le prime dopo 

la rivolta studentesca del 2024 che ha rovesciato il governo di Sheikh Hasina. 

Il partito Jamaat-e-Islami ha registrato il suo miglior risultato, affermandosi come 

principale partito di opposizione. 

All'Awami League di Hasina è stato impedito di partecipare alle elezioni. 

Le elezioni generali sono state accompagnate anche da un referendum nazionale sulla 

“Carta di luglio”, volta a riformare le istituzioni statali. 

Venerdì la Commissione elettorale del Bangladesh (EC) ha dichiarato che l'affluenza 

alle urne è stata del 59,88% in una delle elezioni più pacifiche e credibili degli ultimi 

decenni. 

https://www.ecoi.net/en/document/2123525.html


La Commissione elettorale ha pubblicato una gazzetta ufficiale dei membri del 

parlamento neoeletti, riportando i risultati ufficiali delle storiche elezioni tenutesi 

giovedì. 

L'alleanza guidata dal BNP ha ottenuto 212 seggi, seguita dall'alleanza guidata dal 

Jamaat con 77 seggi, su un totale di 297 seggi parlamentari per i quali sono stati 

annunciati i risultati (https://www.aljazeera.com/news/2026/2/13/bangladesh-election-

results-2026-who-won-who-lost-whats-next).  

La bbc riporta la notizia delle elezioni:” Il Partito Nazionalista del Bangladesh ottiene 

una maggioranza schiacciante nelle prime elezioni dopo la rivolta della Generazione 

Z. 

Il partito nazionalista di centro-destra Bangladesh Nationalist Party (BNP) ha ottenuto 

una schiacciante vittoria elettorale, con il suo leader, Tarique Rahman, che ha 

completato una straordinaria inversione di tendenza dopo 17 anni di esilio autoimposto. 

Quasi il 60% degli elettori si è recato alle urne per le prime elezioni dopo che le proteste 

studentesche hanno destituito il primo ministro autocratico Sheikh Hasina due anni fa. 

Il BNP ha ottenuto 212 seggi in parlamento, mentre l'alleanza islamista Jamaat-e-

Islami ne ha ottenuti 77, secondo i dati della commissione elettorale riportati 

dall'agenzia di stampa AFP. 

Rahman ha esortato i suoi sostenitori a partecipare alla preghiera del venerdì invece di 

festeggiare e celebrare per le strade, secondo quanto riferito da Yogita Limaye della 

BBC. Una delle principali sfide per il BNP è quella di unire un Paese che comprende i 

sostenitori della Lega Awami che si sentono privati dei loro diritti e messi da parte, 

scrive la nostra corrispondente Azadeh Moshiri 

(https://www.bbc.com/news/live/cd03znje072t).  

Le fonti consultate rivelano  la non attualità e la non corrispondenza alle fonti più 

recenti  di quanto dedotto  dalla Commissione a fondamento del rigetto: “il richiedente 

ha dichiarato che il potere del partito Jamat Shibir sarebbe cresciuto con 

l’insediamento del nuovo governo ad interim presieduto da Muhammad Yunus. 

Tuttavia, quanto asserito contraddice le informazioni consultate dalla Commissione, 

https://www.aljazeera.com/news/2026/2/13/bangladesh-election-results-2026-who-won-who-lost-whats-next
https://www.aljazeera.com/news/2026/2/13/bangladesh-election-results-2026-who-won-who-lost-whats-next
https://www.bbc.com/news/live/cd03znje072t


le quali attestano che il nuovo governo ha dichiarato il partito in questione illegittimo 

(cfr. https://www.dhakatribune.com/bangladesh/politics/353351/it-s-official-jamaat-

chhatra-shibir-banned-in; https://www.thehindu.com/news/international/bangladesh-

bans-jamaat-e-islami-and-its-student-wing-islami-chhatra-shibir-under-anti-

terrorism-law/article68472720.ece)”. 

Infatti, come emerge dalle COI consultate  il partito Jamat e Islami (di cui Jamata shibir 

rappresenta il ramo studentesco) è stato ammesso alle elezioni politiche dal governo 

transitorio ed ha anche ottenuto un considerevole numero di seggi all’esito delle stesse, 

classificandosi come secondo partito dopo il BNP.  

Dalle informazioni riportate emerge che i membri (non necessariamente in posizioni 

apicali e direttive) e i sostenitori del partito Awami League e del suo ramo studentesco 

Chhatra League subiscono trattamenti che possono ammontare a persecuzione come 

arresti e detenzioni arbitrarie per la mera appartenenza politica, sparizioni, torture in 

carcere, omicidi, violenze, aggressioni e ritorsioni da parte di attori non statali senza 

possibilità di ottenere protezione statale. Il 23 ottobre 2024, il governo provvisorio ha 

bandito l'ala studentesca dell'Awami League, la Chhatra League, in base alla legge 

antiterrorismo e successivamente, il 12 maggio 2025, ha vietato anche tutte le attività 

dell'Awami League. 

A seguito delle elezioni politiche di febbraio 2026, alle quali l’Awami League non ha 

neppure partecipato, il Governo del Paese è passato ai partiti che fino al 2024 erano 

all’opposizione (appunto BNP e Jamat e Islami) e che il ricorrente attualmente 

configura come potenziali agenti di persecuzione. 

Quanto premesso rivela che un eventuale rimpatrio di DORJI Abu Bakkar lo 

esporrebbe, dunque, ad un rischio prognostico persecutorio in ragione del profilo 

politico e va pertanto riconosciuto a questi  lo status di rifugiato, ai sensi della 

Convenzione di Ginevra del 28/7/1951 e del d.lgs. n. 251 del 2007. 

Nulla sulle spese  per essere il ricorrente ammesso al gratuito patrocinio.  

P.Q.M. 

https://www.thehindu.com/news/international/bangladesh-bans-jamaat-e-islami-and-its-student-wing-islami-chhatra-shibir-under-anti-terrorism-law/article68472720.ece)
https://www.thehindu.com/news/international/bangladesh-bans-jamaat-e-islami-and-its-student-wing-islami-chhatra-shibir-under-anti-terrorism-law/article68472720.ece)
https://www.thehindu.com/news/international/bangladesh-bans-jamaat-e-islami-and-its-student-wing-islami-chhatra-shibir-under-anti-terrorism-law/article68472720.ece)


riconosce a , nato il  in Bangladesh, cittadino del 

Bangladesh (CUI: )  lo status di rifugiato ai sensi degli artt. 7 e 8 del d.lgs. 

n. 251 del 2007; 

 nulla sulle spese. 

Così deciso in Roma, il 4 marzo 2026 
 

 La Presidente  
Dott.ssa Antonella Di Tullio  
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